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Difficilmente Perugia e il Perugia di-
menticheranno l'arbitro veneto Ber-
gher della sezione di Rovigo dopo la
discutibile direzione di gara di Fog-
gia, dove il Grifo ha perso 2-1 a causa
di due rigori molto dubbi fischiati su
presunti falli a Malonga e Salgado,
quest'ultimo quasi al novantesimo.
In una stagione nata male e compli-
catasi strada facendo, le prestazioni
delle giacchette nere raramente sono
state oggetto di discussione o polemi-
ca in casa biancorossa, perchè l’at-
tenzione è ricaduta sempre sulle cat-
tive prestazioni. Fatta questa dovero-
sa premessa, la performance di Ber-
gher ha lasciato molti dubbi su due
decisioni arbitrali che hanno condi-
zionato il risultato finale. Oltre al
danno poi la beffa. Infatti subito do-
po la concessione del secondo penal-
ty sono stati espulsi per proteste Cu-
tolo e il tecnico Pagliari. Non è la pri-
ma volta quest'anno, ma in una fase
della stagione nella quale ogni punto
vale oro questi errori possono risulta-
re decisivi. I numeri parlano chiaro:
in ventotto gare nessun rigore a favo-
re e sei contro. Il Perugia sceso in
campo a Foggia non ha disputato
una brutta partita, anzi, al trentaseie-
simo del primo tempo è andata an-
che in vantaggio con il gol numero

undici di Mazzeo. Poi le decisioni di
Bergher e la terza sconfitta consecuti-
va. Nelle ultime quattro gare di cam-
pionato il Perugia ha raccolto un solo
punto, frutto del pari contro la Terna-
na. Nonostante tutto i biancorossi

hanno conservato due lunghezze di
vantaggio dai play out, un margine
che, seppur minimo, è l'unica nota
positiva in questa difficile giornata di
campionato. Nell'anticipo pasquale
di sabato il Perugia se la vedrà con la

Pistoiese fanalino di coda con venti-
tré punti, anche se reduce dal prezio-
so pari contro il Taranto. Una gara
che il Grifo deve vincere per forza.
L'imperativo è peròmantenere la cal-
ma, non farsi trascinare dalla delusio-

ne e rabbia, trasformando questi sen-
timenti in uno stimolo decisivo in vi-
sta dell'ultimo mese di campionato.
Dello stesso parere èMarco Scarpel-
loni, rientrato in società nel ruolo di
Direttore Generale: "Dobbiamo tra-
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È la Fortis Balanzano la squadra vincitrice
del girone A del campionato di Terza Catego-
ria. Con la vittoria ottenuta domenica scorsa
contro l'Artiglio infatti, gli uomini di mister
Alunni hanno mantenuto i tre punti di van-
taggio sul Ripa secondo in classifica, poten-
do così festeggiare la prima vittoria di un
campionato della sua storia. Sessanta i punti
finali, miglior attacco con cinquantotto reti
all'attivo e seconda migliore difesa con tren-
taquattro gol subiti in ventisei giornate di
campionato. "Anche neimomenti più duri di
questa stagione siamo rimasti molto uniti -
afferma il tecnico Alunni - e le ultime otto
vittorie consecutive lo dimostrano". Il mo-
mento più difficile di questa stagione? "Sicu-
ramente la fase iniziale.Nelle prime giornate
di campionato abbiamo collezionato quattro
pareggi consecutivi". La svolta? "A tre giorna-
te dalla fine abbiamo operato il sorpasso. Sa-
pevamo che il Ripa avrebbe giocato due gare
difficili, per questo motivo la vittoria cercata
in ogni gara è stata un imperativo per tutti".
La squadra che più vi ha fatto soffrire? "Il Ri-
pa è stato l'avversario più ostico. Squadra for-

te e organizzata in ogni reparto. Dopo la nostra
sconfitta in casa loro abbiamo visto che quasi
festeggiavano il campionato: quell'esultanza
ci ha dato una carica particolare in vista dello
sprint finale". Il momento più bello e quello
più brutto: "La festa alla fine dell'ultima parti-
ta è statomolto bello. L'unica cosa che in que-
sti mesi mi ha dato un po' fastidio è stato inve-
ce il comportamento di alcune società avversa-
rie". Che cosa conserverà di questa stagione?
"I complimenti delle altre squadre per la no-
stra sportività in campo e fuori dal rettangolo

di gioco. Alla fine sono queste le soddisfazioni
più belle". Parole al miele anche da parte del
presidente Giuliano Cignarini: "Devo ringra-
ziare tutti i ragazzi per l'enorme soddisfazione
che ci hanno regalato e per la serietà dimostra-
ta in questa stagione, un comportamento
esemplare non solo in campo ma anche dal
punto di vista umano. Non avevamomai vinto
un campionato fino a questo momento, è una
gioia indescrivibile per un campionato affron-
tato con impegno da parte di tutti".
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Il presidente Cignarini
“Grazie a giocatori,
allenatore e staff per tutto
quello che hanno fatto”
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Dopo un lungo testa a testa con il Ripa
la squadra di Alunni ha centrato la promozione

Fortis Balanzano
al settimo cielo
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Scarpellonipreparaildossier
MaconlaPistoieseservevincere
L’obiettivo è tutelare la società dopo i torti arbitrali di Foggia. Sabato non si può sbagliare
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mutare la rabbia in carica positiva -
afferma Scarpelloni - cercando una
spinta che ci consenta di superare la
Pistoiese". La squadra toscana sem-
bra in ripresa: "Con l'avvento di Tor-
ricelli la squadra appare più tonica, i

miglioramenti sono visibili e gli ulti-
mi risultati lo dimostrano chiaramen-
te". Che partita si aspetta? "Una bat-
taglia, come d'altronde le altre cin-
que gare che ci separano dalla fine di
questo campionato. Sarà una partita

da vincere ad ogni costo, fondamen-
tale in vista del rush finale. I tre punti
sono vitali". La sconfitta di Foggia
brucia soprattuto per come èmatura-
ta: "Abbiamo le idee chiare inmerito.
Stiamo già preparando un dossier da
presentare nelle sedi opportune, una
serie d'immagini concernenti i nume-
rosi torti arbitrali subiti nell'arco di
quest'anno". Che cosa avete pensato
riguardo alla designazione di Ber-
gher? "Alle volte non riusciamo a
comprendere certe decisioni da par-
te del designatore. In ogni caso non
possiamo che accettarle e sperare
che tutto vada bene". I rigori di dome-
nica sembrano dubbi: "Dal campo
abbiamo subito capito l'errore dell'ar-
bitro, poi le immagini ci hanno dato
ragione". Come sta la squadra? "I ra-
gazzi devono stare tranquilli. Quello
che non riguarda il calcio giocato è di
competenza della società. Loro devo-
no stare sereni, pensare ad allenarsi e
a vincere con la Pistoiese". Che cosa
è piaciuto della gara in terra puglie-
se? "Nella partita di Foggia ho visto
una squadra in ripresa. Ci siamo
espressi su buoni livelli creando una
serie di occasioni per chiudere la par-
tita". I tifosi? "Devono stare vicino a
questo gruppo. Abbiamo bisogno del
loro aiuto e il loro appoggio ci consen-
tirà di uscire da questo momento dif-
ficile ".

venerdì10aprile
TuttoPERUGIA

“Presenteremo una serie
di immagini sugli errori
subiti in questa stagione
Certe designazioni
lasciano perplessi”

La nuotatrice perugina Laura Volpi, classe 1974, che ha iniziato la sua car-
riera nella “Libertas Rari Nantes”, ha dato ulteriormente prova della sua abi-
lità, conquistando il terzo posto nella 15esima edizione della 88kmHernan-
darias-Paranà, lamaratona acquatica più lunga delmondo, che si svolge nel
fiume Rio Paranà in Argentina. Laura con tutta la sua grinta ha nuotato per
11 ore incontrando anche condizioni atmosferiche proibitive, tanto che dei
13 concorrenti partiti soltanto nove sono giunti all’arrivo. “L’intera gara si è
svolta sotto una pioggia battente e con delle raffiche di vento che modifica-
vano le correnti - racconta Laura, da poco ritornata a Perugia – di conse-
guenza la già durissima prova è stata resa ancora più difficile dalle onde con-
trarie e dall’impossibilità di seguire il percorso più rapido. Le ore passavano
e cresceva la difficoltà anche per chi, sulle barche, doveva provvedere ai no-
stri rifornimenti e allo stesso tempo svuotare l’imbarcazione dall’acqua che
entrava”. Dopo 9 ore, l’impresa della Volpi rischiava di fallire, dato che i re-
matori delle barche da appoggio non ce la facevano più ad avanzare a causa
delle grandi onde contrarie, quindi con il buio che arrivava sopra di lei, l’at-
leta perugina ha dovuto aspettare un’altra barca che la potesse affiancare
per completare il tratto. “Nelle ultime 2 ore era calato il buio e vedevo solo
le luci di Paranà farsi sempre più vicine - aggiunge la nuotatrice – poi final-
mente l’accoglienza della folla all’arrivo”. Con questa impresa Laura si è ag-
giudicata un’altra importane vittoria dopo il buon piazzamento nella “Santa
FeRioCoronda” sempre inArgentina, lo scorso anno.
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“Dobbiamo trasformare
la rabbia in carica positiva
Da qui alla fine
saranno cinque battaglie”
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La nuotatrice
perugina
è giunta terza
alla 15esima
Hernandarias
Paranà

Le bracciate di Laura Volpi
brillano in Sud America

In acqua
Laura Volpi
ha cominciato
con la Libertas
Rari Nantes

Ancorako
Il Perugia esce amani vuote
anche da Foggia,ma stavolta
sul risultato pesa la pessima
direzionedi gara dell’arbitro
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